
Siracusa.  Expo  2015,  tavolo
tecnico  per  studiare  un
progetto unico provinciale. I
sindaci si incontrano
Nuovo tavolo tecnico, questa mattina, all’ex Provincia, per
elaborare una proposta unica da presentare in occasione di
Expo 2015. Il gruppo di lavoro, coordinato dal commissario
straordinario dell’oggi Libero Consorzio, Rosaria Barresi è
composto anche da Giuseppe Taglia, dirigente dell’assessorato
regionale  all’Agricoltura,  .  Michele  Giglio,  dirigente
dell’ispettorato  provinciale  dell’Agricoltura,  da  Daniele
Blancato (Gal Natiblei) e Davide Barone (rappresentante del
comitato  scientifico  Anci).  Confronto  con  i  sindaci  del
territorio sui progetti da presentare alla grande Fiera di
Milano.Ogni  Comune  dovrà  elaborare  in  fretta  i  propri
progetti. Una corsa contro il tempo che dovrà condurre alla
redazione di un progetto d’area. Taglia ha spiegato a chiare
lettere che “non si devono disperdere le risorse che abbiamo
nel  territorio,  Expo-aggiunge-  garantisce  una  visibilità
mondiale”.E’ emersa anche la volontà che dal grande progetto
d’area venga fuori uno spot che racconti in ogni particolare
il territorio. Adesso sarà il tavolo tecnico ad dover operare
una sintesi per quanto riguarda il materiale raccolto.
Nuovi  appuntamenti  fissati  per  lunedì  prossimo:  uno  al
mattino, alle 9,30 con i rappresentanti delle scuole l’altro
di pomeriggio, alle 15,30, con i rappresentanti delle aziende
siracusane.
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Siracusa.  Clinica  Villa
Rizzo,  il  Movimento  dei
Consumatori  ne  chiede  il
salvataggio
La situazione della clinica privata “Villa Rizzo” di Siracusa
preoccupa il Movimento dei Consumatori provinciale. Le ultime
notizie parlano, non sempre con chiarezza, di una altalena di
sviluppi,  dal  salvataggio  alla  chiusura  con  conseguente
licenziamento di una trentina di lavoratori.
“La  possibile  chiusura  della  clinica  a  far  data  dal  28
febbraio 2015, per cessazione dell’esercizio provvisorio della
curatela fallimentare, getta un’ombra inquietante sull’offerta
sanitaria  della  nostra  provincia”,  dice  il  presidente  del
Movimento, Daniel Amato. “Si tratta di un presidio sanitario
accreditato  con  la  Regione  Siciliana,  ad  indirizzo
monospecialistico  chirurgico,  con  circa  45  posti  letto  a
valere del Servizio Sanitario Nazionale. Negli anni è stato un
punto di riferimento sia per la diagnostica per immagini sia
per l’ortopedia, essendo complementare ai servizi offerti e
sottodimensionati della sanità pubblica”, continua Amato. “La
chiusura della clinica è un rischio che la nostra provincia
non può e non deve correre”, conclude.
Il Movimento Consumatori di Siracusa si rivolge anche alla
curatela  fallimentare  che  ha  in  gestione  temporanea  la
clinica,  chiedendo  di  attivare  ogni  iniziativa  che  possa
evitare  la  chiusura  della  struttura  o  almeno  prorogarne
l’efficienza.
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Siracusa.  Scatta  il  fermo
biologico  del  pesce  spada,
controlli  della  Capitaneria
in mare e per terra
Dal primo marzo scatta il fermo biologico del pesce spada.
Fino al termine del mese è quindi vietato pescare, detenere o
trasbordare esemplari della particolare specie pelagica nel
mar Mediterraneo.
Il fermo biologico mira a tutelare il pesce spada, a rischio
estinzione  a  causa  dell’eccessivo  sfruttamento  dello  stock
ittico.
A carico dei trasgressori è prevista una multa da 2.000 fino a
12.000 euro, oltre a sanzioni amministrative accessorie e la
confisca del prodotto ittico. I controlli saranno effettuati
dalla  Capitaneria  di  Porto  effettuando  visite  ispettive  a
terra e in mare.

Siracusa.  "Le  molteplici
normalità",  ogni  giovedì
dibattiti  sull'orientamento
sessuale
Un  ciclo  di  incontri  che  possano  servire  ad  aprire  un
dibattito sulle tematiche dell’orientamento sessuale. Lo ha
organizzato Arcigay Siracusa e si chiama “The new normal- le
molteplici normalità”. Si comincerà il 5 marzo pomeriggio e si
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proseguirà  ogni  giovedì  nei  locali  dell’associazione  Tempi
Nuovi. Prevista la proiezione di spezzoni di film, telefilm e
documentari,  che  serviranno  per  introdurre  i  dibattiti  e
comprendere  vissuti  diversi  da  quelli  ritenuti  “standard”.
L’associazione  ha,  di  recente,  attivato  uno  sportello  di
consulenza on line “Chiedilo a noi”, gestito dalla dottoressa
Maria Vittoria Zaccagnini. A questo servizio si aggiunge la
consulenza  settimanale  nella  sede  di  via  Brenta,  presso
l’associazione Tempi Nuovi. “Un ulteriore modo- osserva il
presidente provinciale di Arcigay, Caravini- per continuare a
dare supporto alla comunità LGBT siracusana e alle proprie
famiglie”

Siracusa. Un convegno e una
lapide  per  ricordare  il
bombardamento  alleato  del
1943: 57 civili uccisi
“Siracusa  non  dimentica”.  E’  il  titolo  dell’incontro  in
programma domani alle 10.30 nella sede dell’Associazione dei
Fedeli di Santa Lucia al Sepolcro, in piazza Santa Lucia. Ma è
anche  un  imperativo.  Quello  della  sezione  siracusana
dell’Associazione nazionale vittime civili di guerra onlus,
che ha organizzato l’incontro a cui seguirà la scopertura di
una lapide in ricordo delle vittime del bombardamento alleato
in piazza Santa Lucia, il 27 febbraio 1943, in cui persero la
vita 57 vittime civili innocenti, tra le quali 14 bambini.
L’iniziativa è realizzata in collaborazione con l’associazione
culturale  Lamba  Doria  presieduta  da  Alberto  Moscuzza,  in
occasione della giornata del ricordo del “27 febbraio 1943”,
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istituita con delibera del Consiglio comunale di Siracusa il
26 aprile 2010.

Siracusa.  L'Anmil  raccoglie
firme  contro  l'inserimento
della rendita Inail nell'Isee
Un no alla decisione di inserire la rendita Inail nell’Isee
parte  dall’Anmil.  L’associazione  nazionale  fra  lavoratori
mutilati e invalidi del lavoro organizza in tutta Italia, ed
anche a Siracusa, una petizione popolare in occasione di tre
Open Day: sabato 28 febbraio, sabato 7 marzo e sabato 14
marzo.
“Nelle  giornate  di  Open  Day  la  nostra  sede  –  spiega  il
presidente provinciale Anmil, Giorgia Lauretta – raccoglierà
le firme di tutti i cittadini per una petizione da presentare
in Parlamento contro il nuovo sistema entrato in vigore nel
2015. Penalizza gli invalidi più gravi: sono infatti proprio i
grandi  invalidi  e  gli  infortunati  con  disabilità
percentualmente più elevate a non poter beneficiare a pieno
delle compensazioni previste dal nuovo calcolo Isee”.
Gli iscritti Anmil sono oltre 3.000 nella sola Siracusa. “Il
tema della sicurezza sul lavoro merita maggiore attenzione,
nel 2013 (ultimo dato ufficiale disponibile, ndr) solo in
provincia  abbiamo  contato  2.138  infortuni  e  7  morti  sul
lavoro”, dice ancora Lauretta.
Gli Open Day si svolgeranno nei locali della Sezione Anmil di
Siracusa, in via Brenta.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lanmil-raccoglie-firme-contro-linserimento-della-rendita-inail-nellisee/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lanmil-raccoglie-firme-contro-linserimento-della-rendita-inail-nellisee/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lanmil-raccoglie-firme-contro-linserimento-della-rendita-inail-nellisee/


Siracusa.  Sigilli  a  una
discarica  di  rifiuti
pericolosi  nella  zona  dei
"Calafatari"
Una discarica di rifiuti pericolosi nell’area dei Calafatari,
all’interno del porto. E’ stata sequestrata dalla Capitaneria
di Porto, nell’ambito di un’operazione portata a termine con
il  settore  Ambiente  della  polizia  municipale  e  in
collaborazione  con  l’Arpa,  l’agenzia  per  la  protezione
dell’ambiente. Un’attività di polizia giudiziaria volta alla
repressione dei reati ambientali. I militari della Guardia
Costiera hanno svolto per giorni una serie di attività che
hanno condotto alla scoperta di un ingente quantitativo di
rifiuti  pericolosi  e  non,  speciali  ed  ingombranti:
elettrodomestici,  barattoli  in  lamiera  di  oli  motore  e
vernici,  pneumatici,  materiale  ferroso,  vetri  frantumati,
filtri di olio motore e plastica di generi diversi. Rifiuti
abbandonati  in  due  aree  distinte,  per  450  metri  quadrati
circa, e all’interno di un manufatto in muratura che si trova
tra le due aree. L’area a cui sono stati posti i sigilli
avrebbe “ospitato” rifiuti “tali da compromettere le matrici
ambientali  e  pregiudicare  la  salute,  l’igiene  e  sanità
pubblica e privata. Denuncia, per il momento, nei confronti di
ignoti per “attività di gestione di rifiuti non autorizzata e
getto pericoloso di cose”.
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Siracusa.  Treni  a  lunga
percorrenza,  in  commissione
Trasporti  la  conferma:
"Nessuna soppressione"
“Nessuna  soppressione  dei  treni  a  lunga  percorrenza  da
Siracusa e Palermo per Roma e Milano”. La conferma è arrivata
oggi in Commissione Trasporti della Camera, dove sono state
discusse le interrogazioni sul paventato taglio ai treni a
lunga percorrenza da e per la Sicilia presentate dai deputati
Sofia Amoddio e Pippo Zappulla. Il ministero, in base a quanto
riferito dal sottosegretario Umberto Del Basso De Caro, non ha
autorizzato alcuna soppressione. In altre parole significa che
“RFI  –chiarisce  la  parlamentare  del  Pd  –  continuerà  a
garantire le cinque coppie di treni che attualmente coprono il
servizio.  Sul  versante  traghetti-prosegue  la  deputata  di
maggioranza-  la  situazione  al  momento  non  cambia,  RFI
garantisce l’imbarco dei vagoni su traghetto e l’utilizzo di 9
navi veloci per i
passeggeri”.  Esisterebbe  uno  studio  delle  Ferrovie,  sull’
“ipotesi di interrompere il carico dei treni a Messina e Villa
S.  Giovanni  per  potenziare  il  servizio  e  migliorare  la
velocità  del  trasporto  mantenendo  invariate  tariffe  e
dipendenti. Possibilità che comunque, prima di essere attuata,
dovrà  essere  condivisa  dalla  Regione  e  dai  Comuni
interessati”. Amoddio annuncia anche l’intenzione di lavorare
al recupero delle ferrovie turistiche, con un progetto di
legge che approderà in commissione Trasporti. Soddisfatto il
deputato  Zappulla,  che  ricorda  quanto  dichiarato  dal
sottosegretario: “Il Governo assicura la massima sensibilità e
attenzione su questo tema; sarebbe infatti inaccettabile il
vulnus alla continuità territoriale e al diritto a servizi
efficienti,  oltre  che  la  mancata  garanzia  dei  livelli
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occupazionali”.  “Nel  prendere  atto  positivamente  delle
volontà-commenta Zappulla- rimane mia ferma opinione che senza
interventi forti e concreti per ammodernare, velocizzare e
stimolare l’utilizzo delle ferrovie ci si ritroverà presto con
identici decisioni. Importante è in tal senso il Contratto di
Servizio tra Trenitalia e Stato scaduto il 31 dicembre scorso
e prorogato per tutto il 2015. Altrettanto decisivo il ruolo
della Regione siciliana che sempre più mantiene competenze e
ruoli sulle ferrovie isolane”.

Siracusani,  popolo  di
risparmiatori:  aumentano
quasi  del  6%  i  depositi
bancari,  ma  calano  gli
investimenti
I siracusani, popolo di risparmiatori. Forse colpa della crisi
e dell’incertezza del futuro ma quella aretusea è la provincia
che ha fatto registrare il più imponente miglioramento in
termini  di  depositi  bancari.  Secondo  il  rapporto  redatto
dall’Osservatorio congiunturale della fondazione Res, Siracusa
ha sfiorato il +6% (5,9) nel settembre del 2014, ultimo dato
disponibile. La media regionale è di +2,2%. Dietro Siracusa,
Enna (+3%), Caltanissetta (+2,9%) e Catania (+2,8%).
Secondo gli addetti del settore, il dato siracusano evidenzia
una certa sfiducia: anziché investire si tende a risparmiare.
Ecco perchè aumenterebbero i depositi.
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Siracusa.  Si  taglia  in
Consiglio  Comunale:
sforbiciata  alle  commissioni
e  più  lavoro  per  i
consiglieri che inseguono le
26 presenze
Una piccola sforbiciata alle Commissioni consiliari: da otto a
sei. Al progetto sta lavorando un gruppo misto composto da
consiglieri comunali di maggioranza e opposizione. In poche
settimane, le carte dovrebbero arrivare sulla scrivania del
presidente dell’assemblea cittadina, Antonio Sullo, pronto a
portare  subito  dopo  in  aula  la  novità  per  la  definitiva
approvazione.
Entro  l’estate  la  “rivoluzione”  dovrebbe  essere  portata  a
compimento. E segue la novità delle riunioni convocate al
mattino (9.30) e non più, come da prassi, alla sera (19). Cosa
che  –  oltre  ad  un  piccolo  risparmio  di  soldi  pubblici  –
permette  di  evitare,  in  caso  di  rinvio,  una  seconda
convocazione l’indomani visto che si possono far eventualmente
slittare  i  lavori  al  pomeriggio.  Insomma,  il  Consiglio
Comunale  cerca  di  rilanciarsi  preso  atto  della  caduta  di
prestigio dell’istituzione accusata nel corso di questi ultimi
anni.  Occorre,  però,  prima  di  tutto  una  revisione  del
regolamento del Consiglio, operazione propedeutica a qualsiasi
progetto  di  “riforma”.  E  di  questo  si  stanno  occupando  i
consiglieri di maggioranza e opposizione chiamati a redigere
un  testo  che  apporti  novità  soprattutto  in  materia  di
commissioni. Non solo se ne riduce il numero (dalle attuali 8
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a 6) ma si ridistribuiscono le competenze. Così da evitare
doppioni,  sovrapposizioni  e  spole  tra  una  commissione  e
l’altra che finiscono per rallentare l’attività del Consiglio
Comunale e ne dilatano la distanza dalle nuove dinamiche e dai
nuovi  tempi  della  vita  cittadina.  Oltre  a  garantire  un
risparmio  per  le  casse  pubbliche  che  “costringerà”  i
consiglieri a “lavorare” di più per raggiungere la fatidica
soglia massima delle 26 presenze tra sedute di Consiglio e
riunioni di commissione oltre le quali non si ottiene più il
rimborso.


